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COPING WITH THE FIRST EXAMS: MOTIVATION,
AUTONOMY SUPPORT AND PERCEIVED CONTROL
PREDICT THE PERFORMANCE OF FIRST-YEAR UNIVERSITY 
STUDENTS
L. Girelli - F. Alivernini - S. Salvatore - M. Cozzolino - M. Sibilio - F. Lucidi




Dropout rates in Italy are very high, particularly in freshmen students (Anvur, 2016). 
University students’ academic achievement has been found to prevent dropout. The 
present study tested a predicting model of academic achievement in first-year university 
students based on self-determination theory, through a longitudinal design with two 
points in time. Freshmen students in a bachelor program of an Italian university (N = 
313; M age = 21.34 years; SD = 4.74; 72.2% female) completed measures of perceived 
autonomy support from parents and teachers, autonomous motivation, perceived aca-
demic control, and intention to drop out from university at the start of their academic 
year. At the end of the first-semester, information about students’ academic achievement 
have been collected from the department office. Results from structural equation mode-
ling analyses supported the hypothesized model. Specifically, perceived autonomy support 
from parents and teachers predicted perceived academic control via autonomous motives; 
perceived academic control predicted intention to dropout, which, in turn, predicts aca-
demic achievement. A major contribution was demonstrating the important role of per-
ceived autonomy support and perceived academic control in freshman students’ academic 
achievement. These findings could provide a contribution in implementing adequate 
intervention supporting freshman students in order to promote academic achievement 
and, consequently, to prevent dropout from university. 
Keywords: Academic achievement; Autonomy support; Freshman students; Moti-
vation; Perceived academic control; Self-determination theory.
1.  Introduzione
L’Italia mostra tassi di dispersione universitaria preoccupanti, tra i più alti 
nei paesi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economi-
co (Organization for Economic Co-operation and Development – OECD, 
2011, 58% contro una media del 30%). Le percentuali di abbandono so-
no particolarmente più alte tra il primo e il secondo anno di corso: cir-
ca un terzo degli studenti universitari lascia l’università durante il primo 
anno (OECD, 2011; Anvur, 2016). Le conseguenze – sia a livello sociale 
che individuale – associate al comportamento di abbandono universita-
rio – hanno spinto le istituzioni a prestare sempre maggiore attenzione al 
supporto degli studenti e in particolare delle matricole. Molti studi hanno 
evidenziato il ruolo del rendimento accademico nell’influenzare l’abban-
dono universitario (Bean, 1985). Nella letteratura scientifica solitamente 
si considera il rendimento in termini di media dei voti (Grade Point Aver-
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age – GPA), c’è invece una carenza di ricerche che considera anziché i voti 
il numero dei crediti conseguiti. L’obiettivo dello studio qui presentato è 
quello di esplorare le determinanti del rendimento universitario inteso co-
me numero di crediti conseguiti. Come si è osservato in Europa, infatti, a 
partire dall’introduzione del sistema europeo dei crediti, per gli studenti è 
più importante acquisire un numero elevato di crediti che ottenere buoni 
voti (Vanthournout et al., 2012). Per questo motivo, è necessario che gli 
interventi a sostegno degli studenti universitari, li supportino nel sostenere 
un maggior numero di esami e non solo a conseguire voti migliori (Van-
thournout et al., 2012; Biasi et al., 2017, 2018).
Una teoria che ha mostrato la sua validità nello studio dei processi 
che influenzano l’esito scolastico o universitario degli studenti, è la teo-
ria del l’autodeterminazione (Self-Determination Theory – SDT; Deci 
& Ryan, 1985; Vallerand, Fortier, & Guay, 1997; Ryan & Deci, 2002; 
Vansteenkiste et al., 2005; Shih, 2009). La SDT distingue la motivazione 
in componenti intrinseche ed estrinseche, mentre le ragioni intrinseche si 
riferiscono ad un’attività intrapresa per il piacere e la soddisfazione inerenti 
all’attività stessa, le ragioni estrinseche si riferiscono ad un’azione intrapre-
sa per motivi strumentali (Deci & Ryan, 2000). La SDT specifica inoltre 
diversi tipi di motivazione estrinseca, che possono essere collocati lungo un 
continuum di autodeterminazione, e in cui ciascun tipo riflette un livello 
distinto e crescente di regolazione. Il livello più basso è rappresentato dalla 
regolazione esterna, in cui il comportamento è intrapreso per ottenere una 
ricompensa o per evitare una punizione. Nel livello successivo, la regola-
zione introiettata, il comportamento è intrapreso per il mantenimento o 
il miglioramento dell’autostima dell’individuo e l’evitamento di sensi di 
colpa o ansia (Deci & Ryan, 2000). La regolazione identificata, al livello 
successivo, si verifica quando l’individuo ha attribuito valore a quel com-
portamento e sente che quell’attività è importante per lui (Deci & Ryan, 
2000). Infine, la regolazione intrinseca è caratterizzata dal più alto livello 
di autonomia: un comportamento viene messo in atto per il piacere e la 
soddisfazione inerenti all’attività stessa (Deci & Ryan, 2000).
Gli studi che hanno applicato la SDT in ambito educativo hanno 
mostrato che forme di motivazione autonoma sono associate a migliori 
esiti accademici a tutti i livelli di istruzione, sia in termini di persistenza che 
di rendimento (Fortier, Vallerand, & Guay, 1995; Vallerand, 1997; Ratelle 
et al., 2007; Hagger et al., 2009; Alivernini & Lucidi, 2011; Renaud-Dubé 
et al., 2015). Tali risultati sono stati confermati anche nel contesto univer-
sitario, dove gli studenti del primo anno più motivati intrinsecamente sono 
risultati più persistenti degli studenti con una motivazione intrinseca più 
bassa (Ratelle et al., 2007; Girelli et al., 2018). 
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Molti studi hanno evidenziato un’associazione significativa tra mo-
tivazioni di tipo autonomo e rendimento, in termini sia di performance a 
test standardizzati, sia di voti (Grolnick, Ryan, & Deci, 1991; Soenens & 
Vansteenkiste, 2005). Ciò è stato confermato anche in ambito accademi-
co da una meta-analisi (Richardson, Abraham, & Bond, 2012) e da uno 
studio di Vanthournout e colleghi (2012), i quali hanno rilevato che la 
motivazione è associata al rendimento in termini di crediti conseguiti. 
La motivazione autonoma è favorita dalla presenza di relazioni so-
ciali positive (Alivernini & Manganelli, 2016) e può essere incoraggiata 
attraverso un contesto sociale supportivo dell’autonomia (Chatzisarantis, 
Hagger, & Smith, 2007) sia nel contesto scolastico e universitario (Black & 
Deci, 2000; Vansteenkiste et al., 2004; Alivernini & Lucidi, 2011; Girelli 
et al., 2018), sia nel contesto familiare (Deci et al., 1991; Ratelle et al., 
2007; Venuleo, Mossi, & Salvatore, 2016; Girelli et al., 2018).
1.1.  Il controllo accademico percepito e la sua influenza sul rendimento
Il controllo accademico percepito (CAP; Perry, 2003; Respondek et al., 
2017) rappresenta le convinzioni di uno studente rispetto alle proprie 
capacità di influenzare e prevedere i risultati conseguiti (Ajzen, 1991; 
Perry et al., 2005). Il CAP è un importante predittore del rendimento 
e dell’abbandono (Perry et al., 2005; Alivernini & Manganelli, 2015; 
Alivernini, Manganelli, & Lucidi, 2016), in particolare per gli studenti 
universitari del primo anno, durante la difficile transizione dalla scuola 
secondaria all’università (Respondek et al., 2017). Diversi studi hanno 
mostrato che il controllo accademico percepito predice in maniera posi-
tiva il rendimento degli studenti lungo l’intero anno accademico (ad es. 
Ruthig et al., 2008; Daniels et al., 2014), pur tenendo sotto controllo il 
rendimento passato, l’età e il genere degli studenti universitari (Stupnisky 
et al., 2007).
Sebbene alcuni studi abbiano analizzato gli esiti accademici degli stu-
denti universitari secondo l’approccio della teoria dell’autodeterminazione, 
a oggi non siamo a conoscenza di studi che abbiano analizzato, unitamente 
alla motivazione, gli effetti del CAP sul rendimento. Inoltre, nessuno di 
questi studi ha considerato congiuntamente l’impatto di questi fattori sul 
rendimento accademico degli studenti universitari del primo anno. Infine, 
nessuno di questi studi ha considerato il rendimento come numero di cre-
diti acquisiti. 
Lo studio qui presentato è il primo a integrare la teoria dell’autodeter-
minazione con il CAP, al fine di prevedere il rendimento accademico delle 
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matricole in termini di crediti conseguiti. I risultati del presente contributo 
possono far avanzare le nostre conoscenze sulle determinanti del rendimen-
to accademico. 
1.2.  Obiettivi dello studio
Lo scopo del presente studio è di testare un modello predittivo del rendi-
mento accademico negli studenti universitari del primo anno, basato sulla 
teoria dell’autodeterminazione, con l’inclusione del controllo accademico 
percepito, attraverso uno studio longitudinale. Nello specifico, il modello 
ipotizzato prevede che: (a) il supporto all’autonomia percepito da parte 
dei genitori e (b) da parte dei docenti incoraggi la motivazione autonoma 
degli studenti; (c) la motivazione autonoma, a sua volta, rafforzi il control-
lo accademico percepito; (d) il controllo accademico percepito influenzi 
l’intenzione di abbandonare l’università; (e) l’intenzione di abbandonare 
l’università influenzi il rendimento accademico in termini di crediti con-
seguiti. 
È importante rilevare che, secondo le nostre ipotesi, il CAP è un pre-
dittore negativo dell’intenzione di abbandono e che quest’ultimo, a sua 
volta, predice negativamente il rendimento accademico. (f ) Si prevede, 
inoltre, che il supporto all’autonomia da parte dei docenti influenzi il ren-
dimento anche in maniera diretta. Infine, si ipotizza che (g) il CAP medi 
la relazione tra la motivazione autonoma e l’intenzione di abbandono. Il 
modello ipotizzato è illustrato nella Figura 1. 
2.  Metodo
2.1.  Partecipanti e procedura
È stato condotto uno studio longitudinale in due fasi. Nella prima fase, 
all’incirca tra ottobre e novembre 2016, gli studenti iscritti al primo anno 
dei corsi di laurea del dipartimento di Scienze Umane, Filosofiche e della 
Formazione dell’Università di Salerno sono stati invitati a partecipare alla 
ricerca, che prevedeva la compilazione di un questionario online della du-
rata di circa 20 minuti. L’invito è stato fatto sia via email istituzionale, sia 
personalmente a lezione. Trecentotredici studenti (età media: 21.34; DS = 
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Al termine del primo semestre – marzo 2017 (Tempo 2), le informazioni 
sul numero di crediti conseguiti per ciascuno studente sono state raccolte 
presso la segreteria del dipartimento e appaiate con i dati raccolti al Tem-
po 1 tramite un numero identificativo. Il questionario è stato compilato in 
forma anonima e ciascun partecipante, dopo essere stato informato sugli 
obiettivi della ricerca, ha dato il proprio consenso a partecipare. 
2.2.  Misure
2.2.1.  Supporto all’autonomia percepito da parte dei genitori
Il supporto all’autonomia percepito dai genitori è stato misurato utiliz-
zando una versione tradotta e adattata della Perceived Autonomy Support 
Scale for Exercise Setting (PASSES; Hagger et al., 2007). La scala usata 
in questo studio è di 10 item (ad es.: «Sento che i miei genitori mi danno 
l’opportunità di decidere cosa fare nella vita») ciascuno con una scala di 
risposta di tipo Likert a sette passi da non corrisponde per niente (1) a corri-
sponde esattamente (7). 
2.2.2.  Supporto all’autonomia percepito da parte dei docenti
Per misurare negli studenti il supporto all’autonomia percepito dai docen-
ti, nella prima fase della ricerca è stata somministrata la versione breve del 
Learning Climate Questionnaire (LCQ; Williams and Deci, 1996), com-
posta da 6 item (ad as.: «Sento che i miei docenti mi danno l’opportunità 
di decidere come studiare un argomento») ciascuno con 5 alternative di 
risposta in una scala Likert da fortemente in disaccordo (1) a fortemente d’ac-
cordo (5). 
2.2.3.  Motivazione a frequentare l’università
La motivazione a frequentare l’università è stata misurata usando una 
versione adattata e tradotta dell’Academic Self-Regulation Questionnaire 
(A-SRQ; Ryan & Connell, 1989), composta da 20 item, che si riferisco-
no a diverse ragioni per cui ci si è iscritti all’università, quattro item per 
ciascuno stile di regolazione: regolazione estrinseca (ad as.: «… perché è 
ciò che dovrei fare»), regolazione introiettata (ad es.: «… perché mi farebbe 
sentire orgoglioso di me»), regolazione identificata (ad es.: «… perché è im-
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portante per il mio futuro»), regolazione intrinseca (ad es.: «… perché mi 
piacciono le discipline che si studiano»). Gli studenti esprimevano quanto 
ciascuna affermazione corrispondesse ai motivi per i quali si erano iscritti 
all’università, su una scala di risposta di tipo Likert a sette passi: da non 
corrisponde per niente (1) a corrisponde esattamente (7). Una versione breve 
della scala è stata validata in italiano e ha mostrato buone caratteristiche 
psicometriche (Alivernini, Lucidi, & Manganelli, 2008; Alivernini et al., 
2017). 
2.2.4.  Controllo accademico percepito
La misura del controllo accademico percepito è stata sviluppata in accordo 
con le istruzioni standard di Azjen per il controllo comportamentale per-
cepito (1991) e riadattata all’ambito accademico. La scala è composta da 
tre item che misurano le convinzioni di uno studente rispetto alle proprie 
capacità di influenzare e prevedere i risultati conseguiti (ad es.: «Se voglio, 
sono certo di riuscire a proseguire l’università»), ciascuno con una scala 
di risposta di tipo Likert a sette passi da per nulla d’accordo (1) a del tutto 
d’accordo (7).  
2.2.5.  Intenzione di abbandono
L’intenzione di abbandonare l’università è stata misurata nella prima fa-
se della ricerca utilizzando quattro item (ad es.: «Penso spesso all’idea di 
lasciare l’università) su una scala di risposta di tipo Likert a sette passi da 
fortemente in disaccordo (1) a fortemente d’accordo (7).  
2.2.6.  Rendimento accademico
Il rendimento accademico rappresenta il numero totale dei crediti conse-
guiti al termine del primo semestre, come segnale precoce di abbandono. 
Tali dati sono stati ottenuti in forma anonima tramite la segreteria del di-
partimento. 
2.3.  Analisi
Innanzitutto, le quattro dimensioni che compongono la scala A-SRQ sono 
state fatte confluire in un Indice di Autonomia Relativa (Relative Auto-
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nomy Index – RAI; Vallerand & Ratelle, 2002), secondo la procedura già 
utilizzata in studi precedenti (Violani et al., 2003; Girelli, Hagger et al., 
2016; Galli et al., 2018). Il RAI consiste in una somma di punteggi pon-
derati e la sua funzione è quella di integrare le informazioni delle quattro 
dimensioni motivazionali in un unico punteggio complessivo (Vallerand, 
1997). Per calcolare l’indice quindi, un peso di +2 è stato assegnato alla 
motivazione intrinseca perché questa dimensione rappresenta il più alto 
livello di motivazione autodeterminata, un peso di +1 alla regolazione iden-
tificata, un peso di -1 alla regolazione introiettata e infine un peso di -2 
alla regolazione esterna, che rappresenta il livello più basso di motivazione 
autodeterminata. 
Successivamente, le relazioni ipotizzate tra le variabili dello studio, 
sono state testate simultaneamente attraverso modelli di equazioni strut-
turali, tramite Mplus (Structural Equation Model – SEM, Fig. 1; Muthén 
& Muthén, 2012). Per valutare se il modello ipotizzato supporta i dati os-
servati, ci siamo basati su diversi indici di bontà di adattamento: gli indici 
comparativi CFI e TLI; l’RMSEA (Root Means Square Error of Approxi-
mation) e infine l’SRMR (Standardized Root Mean Square Residual). Va-
lori superiori a .90 per il CFI e il TLI e valori inferiori a .08 per l’RMSEA 
e l’SRMR, indicano un buon adattamento del modello (Hu & Bentler, 
1999; Tabachnick & Fidell, 2006). 
3.  Risultati
3.1.  Statistiche descrittive
Trecentotredici studenti hanno compilato il questionario nella prima fase 
dello studio (43.6 % degli studenti iscritti). Di essi, 258 hanno sostenuto 
almeno un esame nel primo semestre, 55 non ne hanno sostenuto o supe-
rato alcuno. Al fine di verificare eventuali differenze nel numero di crediti 
acquisiti tra gli studenti che hanno partecipato e quelli che non hanno 
partecipato, è stata condotta un’analisi della varianza univariata, i risultati 
hanno mostrato che non c’è alcuna differenza statisticamente significati-
va nel numero di crediti acquisiti tra gli studenti che hanno compilato il 
questionario e quelli che non lo hanno compilato [F(1,716) = .738; p = 
.392]. Media, deviazione standard e affidabilità delle scale di misura sono 
riportate nella Tabella 1. 
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Tabella 1. – Statistiche descrittive e correlazioni tra le variabili chiave dello studio, 






























.23** .22** .42** –
5. Intenzione
 di abbandono 
.67 1.86
(1.08)
-.14* -.16** -.38** -.35** –
6. Rendimento
 accademico
 (nr. crediti acquisiti)
– 12.36 
(8.66)
.03 .13* .04 .03 -.14* –
Nota: Motivazione esterna: α = .86; motivazione introiettata: α = .77; motivazione identificata: α = 
.89; motivazione intrinseca: α = .85; **p < .01; * p < .05.
3.2.  Relazioni tra le variabili dello studio
Il modello testato riporta i seguenti indici di fit: chi-quadrato = 129.125; 
p = .28; gdl = 121; CFI = .997; TLI = .996; RMSEA = .015; SRMR = .032. 
Globalmente il modello si adatta bene ai dati. Come mostrato in Figu-
ra 2, la maggior parte delle relazioni ipotizzate nel modello sono risultate 
significative: come ipotizzato, (a) più gli studenti percepiscono di essere 
supportati nella loro autonomia da parte dei genitori e (b) da parte dei 
docenti, più alto è il loro livello di motivazione autodeterminata. Come 
previsto, a loro volta, (c) più gli studenti sono motivati intrinsecamente, 
più si percepiscono come capaci di controllare i propri risultati accademici, 
(d) l’avere un maggiore controllo accademico a sua volta è associato ad una 
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Conseguentemente, in accordo con le ipotesi, (e) minore è l’intenzione 
degli studenti di abbandonare l’università, maggiore è il numero di crediti 
conseguiti al termine del primo semestre. Infine, secondo quanto previsto, 
(f ) il supporto all’autonomia da parte dei docenti influenza il rendimento 
accademico anche in maniera diretta. I risultati confermano anche (g) l’ef-
fetto di mediazione del controllo accademico percepito nella relazione tra 
motivazione autonoma e intenzione di abbandono. 
4.  Discussione
Lo scopo del presente studio era di testare un modello di previsione del ren-
dimento accademico basato sulla teoria dell’autodeterminazione, con l’in-
tegrazione del controllo accademico percepito. A tal fine, è stato condotto 
uno studio longitudinale che ha coinvolto gli studenti universitari del primo 
anno, in due momenti temporali: all’inizio dell’anno accademico e al termi-
ne del primo semestre. I risultati dello studio hanno mostrato che il modello 
ipotizzato si adatta bene ai dati. Nello specifico, gli studenti che percepivano 
un maggiore supporto all’autonomia da parte sia dei propri genitori, sia dei 
docenti, avevano maggiori possibilità di sviluppare una motivazione auto-
determinata. Tali risultati sono in linea con la letteratura esistente, la quale 
suggerisce che il supporto all’autonomia percepito, sia da parte dei genitori 
che dei docenti, incoraggia la motivazione autonoma degli studenti in di-
versi gradi di scolarizzazione (Black & Deci, 2000; Alivernini et al., 2016).
Inoltre, la motivazione autodeterminata, a sua volta, influenza la per-
cezione di controllo degli studenti rispetto ai propri esiti universitari. Più 
gli studenti sono motivati intrinsecamente, più aumenta la probabilità che 
essi si sentano in grado di influenzare i propri risultati. Anche questo risul-
tato è coerente con gli studi precedenti, i quali hanno mostrato relazioni 
significative tra forme autonome di motivazione e gli immediati antece-
denti dell’intenzione comportamentale, come il controllo comportamenta-
le percepito (Hagger & Chatzisarantis, 2009, 2016; Girelli, Hagger et al., 
2016; Galli et al., 2018). Tali ricerche hanno mostrato che maggiore è la 
motivazione autodeterminata, maggiori sono le proprie convinzioni rispet-
to alle risorse che si hanno a disposizione per influenzare i propri risultati 
(Williams & Deci, 1996; Black & Deci, 2000). 
Inoltre, tanto più forte è il controllo accademico percepito da parte 
degli studenti, quanto più debole è l’intenzione di abbandonare il percorso 
di studi. Questo effetto è coerente con studi precedenti che hanno eviden-
ziato come il controllo comportamentale percepito ha un effetto forte e 
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significativo sull’intenzione comportamentale sia nel contesto accademico 
(Hagger & Chatzisarantis, 2016) che in altri contesti legati alla salute (Ar-
mitage & Conner, 2001; Girelli, Hagger et al., 2016; Girelli, Manganelli et 
al., 2016; Galli et al., 2018).
In aggiunta, tanto più debole è la volontà degli studenti di abban-
donare il percorso di studi, quanto migliore sarà il loro rendimento acca-
demico, in termini di crediti acquisiti. Una possibile spiegazione è che gli 
studenti che non hanno sviluppato l’intenzione di abbandonare il percorso 
di studi, dedicheranno un impegno maggiore a sostenere e superare gli esa-
mi, al fine di restare all’interno del percorso universitario. 
Infine, un altro risultato interessante, e in linea con studi precedenti, 
è l’effetto diretto del supporto all’autonomia percepito da parte dei docenti 
sul rendimento. Tale risultato suggerisce che gli studenti che percepiscono 
di essere supportati nella loro autonomia all’interno del contesto universi-
tario, si impegneranno maggiormente al fine di sostenere più esami. 
È necessario, tuttavia, sottolineare alcune limitazioni dello studio. 
Per prima cosa, lo studio non prende in esame il comportamento vero e 
proprio di abbandono ma solo il rendimento accademico al termine del 
primo semestre, come possibile predittore di abbandono. Ricerche succes-
sive potrebbero analizzare il comportamento di abbandono vero e proprio, 
nonostante questo comporti numerose sfide metodologiche (Allen et al., 
2008). Inoltre, lo studio è stato condotto coinvolgendo studenti univer-
sitari che provengono da un’unica università e da un unico dipartimento, 
i risultati, quindi, potrebbero non essere generalizzabili ad altri studenti, 
anche se in un contesto culturale analogo. Studi successivi dovrebbero 
includere studenti universitari provenienti da diversi contesti geografici e 
disciplinari. Inoltre, tale studio non ha preso in considerazione lo status so-
cio-economico degli studenti, una variabile che potrebbe aver influenzato 
il rendimento academico (ad es. Aina, 2013). Studi successivi dovrebbero 
considerare questo costrutto come variabile di controllo. 
Nonostante questi limiti, il presente studio conferma l’idea che gli 
studenti che si sentono supportati nelle loro scelte autonome svilupperan-
no una maggiore motivazione autodeterminata, che a sua volta gli permet-
terà di sperimentare un maggiore senso di controllo dei propri risultati in 
termini accademici, questo farà sì che con meno probabilità svilupperanno 
l’intenzione di abbandonare il percorso di studi, e di conseguenza il loro 
rendimento sarà maggiore. I risultati del presente studio, inoltre, sottoli-
nea no l’importanza delle convinzioni di controllo degli studenti sull’inten-
zione di continuare il percorso formativo. 
Sebbene un gran numero di ricerche abbia dimostrato la validità della 
SDT nella previsione del successo scolastico, nessuno studio finora aveva 
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testato un modello basato sulla SDT, integrandolo con un costrutto tipico 
della teoria del comportamento pianificato, per predire il rendimento degli 
studenti universitari del primo anno. I risultati della ricerca hanno con-
fermato l’importanza della motivazione autodeterminata e del controllo 
accademico percepito sul rendimento accademico (Black & Deci, 2000; 
Respondek et al., 2017).
Il ruolo della motivazione autodeterminata è particolarmente impor-
tante per gli studenti universitari poiché – rispetto agli studenti delle scuole 
superiori – non sono obbligati a proseguire gli studi e possono scegliere 
a quale facoltà iscriversi. Inoltre, le loro convinzioni di controllo nel pa-
droneggiare le attività accademiche è centrale soprattutto negli studenti 
universitari del primo anno, nella transizione dalla scuola secondaria all’u-
niversità, un passaggio che implica maggiori richieste accademiche, ma allo 
stesso tempo una maggiore autonomia, poiché viene a mancare la rigidità 
tipica della scuola superiore, ci si trova in un nuovo ambiente sociale in cui 
c’è una maggiore competizione e un adattamento a nuovi ruoli e nuove re-
sponsabilità. Queste nuove richieste favoriscono un ambiente di apprendi-
mento che può portare gli studenti a sentirsi fuori controllo (Perry, 2003). 
Tali risultati, inoltre, sottolineano l’importanza di un contesto interperso-
nale che supporti le scelte autonome degli studenti nel promuovere la loro 
motivazione autodeterminata. 
I nostri risultati hanno anche importanti implicazioni pratiche per 
gli istituti universitari: essi mostrano l’importanza del supporto dell’auto-
nomia percepito sull’intenzione di abbandono e sul rendimento tramite la 
motivazione autodeterminata e il controllo accademico percepito. Pertanto, 
i docenti dovrebbero sostenere l’autonomia degli studenti al fine di ridurre 
le intenzioni di abbandono e aumentare il rendimento accademico, come 
ad esempio lasciare loro la possibilità di sperimentare autonomamente il 
modo di arrivare alla soluzione di un problema, assumere la loro prospettiva 
in riferimento al tipo di compito, incoraggiare e sostenere il loro impegno, 
offrire indicazioni su come fare progressi in un compito. Inoltre, esperienze 
che incoraggiano i processi di riflessione, attraverso ad esempio l’uso di nar-
rative di tipo scritto ed orale, potrebbero favorire l’autostima, l’inclusione e 
la fiducia reciproca tra gli studenti (Cavicchiolo & Marchi, 2011). 
In aggiunta, visto il ruolo che il controllo accademico percepito 
esercita sull’intenzione di abbandono, gli interventi potrebbero favorire 
nei docenti la promozione del senso di controllo negli studenti, ad esem-
pio, fornendo informazioni dettagliate sulla struttura del corso, fornendo 
criteri di valutazione trasparenti, o rendendosi prontamente disponibili 
a rispondere a domande o dubbi (Stupnisky et al., 2007) focalizzandosi 
quindi su obiettivi di mastery (Alivernini, Manganelli, & Lucidi, 2016). 
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Tinto (1997) consiglia inoltre di fornire agli studenti una valutazione e 
un feedback precoce al fine di aumentare la prevedibilità delle richieste del 
corso e quindi aumentare il controllo accademico percepito. 
5.  Conclusioni
Uno dei punti di forza del presente studio è di estendere le ricerche esi-
stenti basate sulla teoria dell’autodeterminazione alla popolazione degli 
studenti universitari iscritti al primo anno, al fine di prevedere il rendi-
mento accademico. Un altro risultato rilevante è l’importanza del supporto 
all’autonomia da parte dei docenti, che influenza il rendimento sia indiret-
tamente, che direttamente. Ciò suggerisce che gli interventi finalizzati a ri-
durre la dispersione universitaria, dovrebbero promuovere nei docenti uno 
stile comportamentale supportivo dell’autonomia. Studi futuri potrebbero 
indagare, inoltre, il ruolo del supporto all’autonomia offerto da altre figure 
significative all’interno del contesto accademico come ad esempio i colle-
ghi o i rappresentanti degli studenti (Litalien & Guay, 2015). 
Inoltre, i risultati del presente contributo hanno evidenziato l’effet-
to predittivo delle convinzioni di controllo accademico sull’intenzione di 
abbandono. Gli interventi di prevenzione dell’abbandono universitario 
dovrebbero quindi concentrarsi anche sul rafforzamento delle convinzioni 
di controllo degli studenti rispetto alle attività accademiche e ai loro esiti. 
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Riassunto
Lo scopo dello studio qui presentato è di testare un modello predittivo del rendimento de-
gli studenti universitari del primo anno, attraverso un disegno di ricerca longitudinale. 
All’inizio dell’anno accademico, le matricole di un’università italiana (N = 313; età me-
dia = 21,34 anni; DS = 4,74; 72,2% femmine) hanno compilato un questionario online 
contenente misure di supporto all’autonomia percepito da genitori e docenti, motivazione, 
controllo accademico percepito e intenzione di abbandono. Al termine del primo semestre, 
le informazioni sul rendimento degli studenti sono state raccolte tramite la segreteria. I ri-
sultati di modelli di equazioni strutturali hanno confermato la validità del modello ipo-
tizzato. In particolare, il supporto all’autonomia percepito da genitori e docenti predice 
il controllo accademico percepito attraverso la motivazioni autonoma; il controllo acca-
demico percepito è un predittore dell’intenzione di abbandono, che a sua volta predice il 
rendimento accademico. Il contributo del presente studio è di evidenziare la rilevanza del 
supporto all’autonomia e del controllo accademico percepiti nel rendimento delle matricole. 
Tali risultati incoraggiano la programmazione di interventi efficaci a sostegno degli studen-
ti, al fine di promuovere il loro rendimento e, di conseguenza, di prevenire l’abbandono. 
Parole chiave: Didattica universitaria; Dispersione universitaria; Rendimento acca-
demico; Supporto all’autonomia; Teoria dell’autodeterminazione.
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